Roma  Piazza San Pietro, la ‘Ndocciata dell’ 8 dicembre 1996
Da “La presenza dei Papi nel Molise nel corso dei secoli” 
… Da via della Conciliazione, il corteo percorre piazza San Pietro in senso orario, fino a raggiungere il lato della piazza che guarda alla finestra del Pontefice, dove le ndòcce bruciano in un unico grande falò detto “della fratellanza”. Queste le parole di saluto pronunciate dal Papa al termine della manifestazione:
«Carissimi Fratelli e Sorelle! Grazie per questo magnifico spettacolo; grazie per questo “Falò della fratellanza”! Ringrazio cordialmente e saluto le autorità civili della Regione Molise e del Comune di Agnone, i Responsabili delle Province di Campobasso e di Isernia, i sindaci dei Comuni molisani e gli organizzatori di questa speciale edizione dell’antichissimo rito della “ndocciata”, in occasione del 50° anniversario della mia Ordinazione sacerdotale.

Saluto anche voi, pastori e contadini, protagonisti di così stupenda manifestazione di fede e di cultura, che anticipa l’annuncio gioioso del Natale del Signore. I vostri padri, convertendosi alla fede cristiana, hanno trasformato l’antico rituale pagano del fuoco solstiziale, in accoglienza festosa di Gesù, Luce del mondo. Il fuoco, benefico elemento di purificazione e di vita per gli esseri viventi, è diventato così segno di Cristo che, liberandoci dal peccato, ci dona la risurrezione e la vita.

Le crepitanti fiaccole, splendendo nella notte, ricordano che è Cristo la vera luce che rischiara le tenebre del mondo. Recando sulle spalle le gigantesche torce di abete e formando quasi un fiume di fuoco per costruire il “Falò della fratellanza”, voi proclamate l’amore di Colui che è venuto a portare sulla terra il fuoco del Vangelo (cfr Lc 12,49).
Possa quest’antica tradizione, che oggi riviviamo qui, in Piazza San Pietro, cuore della Cristianità, amplificare il vostro desiderio di bene e confermarvi nel generoso impegno di vita cristiana, trasformando in annunciatori e testimoni della gioia e della novità del Natale.

Oggi, Solennità dell’Immacolata Concezione, vi affido tutti alla protezione della celeste Madre del Signore, e di cuore imparto a ciascuno, alle vostre famiglie, alla diletta Città di Agnone ed a tutti i molisani una speciale Benedizione Apostolica».

Alla fine della sfilata, in cerimonia privata, il Papa ha ricevuto in dono, la fire bell’s, la campana modellata dallo scultore della fonderia delle campane di Agnone Armando Marinelli, che reca scolpiti i pastori che portano a spalla le torce ardenti, lo stemma del Papa col motto “Totus Tuus”, l’immagine della cupola di San Pietro e la storica data dell’8 dicembre e l’opera in bronzo, bagnata in argento e oro, che rappresenta un tipico portatore con la caratteristica cappa (il mantello) e 12 ndòcce sulle spalle, dell’artista agnonese Ruggiero Di Lollo.                              Il ricordo di questa giornata indimenticabile è ben impresso sulle pagine dei giornali e nelle stupende immagini delle televisioni 
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